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- Ecco i sette libri editi 
nel 2021 che onorano la vita 
e la carriera  musicale del 
grande cantautore siciliano 
deceduto il 18 maggio 2021. 
Un intellettuale tra cultura 
alta e pop. 1) “L’alba dentro 
l’imbrunire - Una storia il-
lustrata di Franco Battiato” 
(Rizzoli Lizard) di France-
sco Messina e Stefano Se-
nardi. 2) “Franco Battiato 
- Come un incantesimo - La 
storia dietro le canzoni” 
(Giunti) di Carla Spessato. 
3) “Fenomenologia dell’al-
tro Battiato” (Compagnia 
Nuove Indye) di Mario Bo-
nanno. 4) “Franco Battiato. 
Niente è come sembra. Sim-
bologia nei testi” (Verde-
chiaro) di Guerrera Guido 
G.  5) “La scomparsa miste-

LUCA FOL finalista al ‘De André’

- Luca Fol classe 1994, 
riminese, cantante, polistru-
mentista, ha già  pubblicato 
due dischi e il terzo è in arri-

INOX 18/10INOX 18/10

vo... Con grande soddisfazio-
ne è stato scelto a partecipare 
alla semifinale del “Premio 
Fabrizio De André”. Il brano 
scelto: “Io sono meno inglese 
di the“. Insieme a Luca  al-
tri 19 artisti su circa mille 
iscritti. E’ l’unico emilia-
no-romagnolo  ad avere rag-
giunto la finale. In bocca al 
lupo Luca...

DOORS ‘Set the night on fire’
- L’autore è Robby Krieger 

(Rizzoli Lizard), chitarrista 
dei Doors e coautore di alcune 
delle loro canzoni più celebri. 
E’ la fonte più attendibile per 
scoprire la vera storia dei Do-
ors, una band la cui carriera è 
sempre stata offuscata da ec-
cessi, esagerazioni e leggende. 

In queste pagine Krieger 
racconta la sua vita trascorsa 
nell’occhio del ciclone, accanto 
all’imprevedibile tornado Jim 
Morrison in un’epoca in cui 
fare parte di una rock and roll 
band significava davvero vive-
re pericolosamente. Insomma, 
il fuoco segreto degli anni ‘60...

riosa e unica di Franco Bat-
tiato” (La Vela) di Vincenzo 
La Monica e Giuseppe Pic-
cinno.  6) “Franco Battiato 
per sempre.  Tutti i dischi e 
tutte le canzoni” (Arcana) 
di Fabio Zuffanti. 7) “Se-
gnali di vita. La biografia 
de «La voce del padrone» di 
Franco Battiato” (Baldini + 
Castoldi) di Fabio Zuffanti.

Fare radio oggi...

Musiche per non arrugginire

“INOX 18/10 - Musiche per non arrugginire”,
by Luciano Gaudenzi - venerdì e sabato

dalle 21 alle 23 su www.radiotalpa.it

Luciano Gaudenzi dj 
di Radio Talpa 
(foto primi anni '80)

Il logo della trasmissione

LE INIZIATIVE DI RADIO TALPA

- 12 dicembre 2021 - Hotel Kursaal - Presentazione del libro 
“NATIVI  AMERICANI - Guida alle Tribù e Riserve Indiane 
degli Stati Uniti” - Incontro con l’autrice: Raffaella MILANDRI 
(Scrittrice,  giornalista e attivista per i diritti umani) - Ha presen-
tato Paolo MONTANARI (giornalista, scrittore e critico lettera-
rio). Maurizio Benvenuti ha fatto gli onori di casa introducendo 
l’iniziativa.

- Secondo me la buona musica ha tre caratteristiche, non neces-
sariamente insieme nella stessa canzone, anzi quasi mai presenti 
contemporaneamente. 

1) Deve emozionare, deve entrare nel cuore. Succede quando si 
ascolta una bella canzone, che magari è collegata a episodi felici del-
la propria vita. Di solito si tratta di canzoni non troppo complesse 
musicalmente, ma di forte impatto, per citarne qualcuna famosa si 
può pensare a Imagine, a Pink Moon e, per quanto mi riguarda, a 
certe canzoni di De André, di Nick Cave o del primo Bob Dylan. E 
qui si solleticano le emozioni.

2) Deve essere ritmo, rumore, deve percuotere.  Picchiare i tam-
buri, cuore che batte, il coccodrillo che è in te comincia a muoversi, 
scuotersi, sbattersi, vuole uscire, saltare, ballare; quando si ascolta 
della buona musica ritmica, di qualsiasi tipo, rock, hard rock, metal, 
country, techno, sale la voglia di battere il tempo, di ballare, di lasciarsi 
andare al ritmo del basso, della batteria, della chitarra, del tamburo o 
basso elettronico; sensazioni che vengono da lontano, da luoghi an-
cestrali del cervello. E qui si solleticano le parti più antiche del corpo.

3) Deve essere creativa. La creatività si percepisce quando ar-
riva qualcosa di nuovo, qualcuno che sperimenta nuovi linguaggi 
musicali, che scuote l’impalcatura musicale esistente, o quando ven-
gono mischiate le carte: le musiche crossover, i geni musicali come 
Frank Zappa, Bob Dylan, il punk che ha influenzato moltissimo la 
musica successiva (dalla new wave al metal, al rock, al grunge), Nir-
vana, Black Sabbath, Kraftwerk, King Crimson (giusto per citarne 
alcuni). E qui si solletica la nostra intelligenza. E poi, quando vai a 
vedere e sentire dal vivo un musicista o un gruppo che ti piace, quel 
brivido che ti sale sul filo della schiena, quella pelle d’oca che senti 
affiorare quando inizia il concerto, beh, sono emozioni che auguro 
a tutti.

Ma è anche difficile generalizzare, perché la fruizione della mu-
sica è un qualcosa di individuale, ognuno ha la sua storia, un pezzo 
che per me è fondamentale per te può essere tedioso o odioso (e vice-
versa). Ad esempio a me la minimal techno o la dub techno rilassano 
tantissimo, spengo la luce, alzo il volume e mi lascio trascinare, mia 
moglie appena sente quelle musiche iterative va in paranoia. Oggi 
è molto più difficile che in passato trovare della buona musica, sia-
mo invasi da una moltitudine di canali: le radio commerciali che 
trasmettono o i classici o le hit del momento e quasi sempre solo 
quelle, il pop e l’hip hop nuova musica usa e getta, la biecodisco, 
spotify, youtube, le serie tv infarcite di canzoni vecchie e nuove, le 
pubblicità, i supermercati, i bar, i ristoranti: la musica è dappertutto 
ed è come se non fosse da nessuna parte, è diventata un sottofondo 
pervasivo e quasi indistinguibile, e sembra che la qualità di un pezzo 
stia nel numero di contatti o di downloads. La buona musica, così 
come la musica di merda, è sempre esistita ed esiste anche oggi, ma è 
un pochino più difficile trovarla. Non ha un genere specifico, la trovi 
nel folk, nel country, nel rock, nel pop, nel punk, nel metal, nell’hip 
hop, nell’elettronica, nella dance, in qualsiasi nicchia, nella musica 
mainstream e nell’indie.

L’intento di “INOX 18/10 - Musiche per non arrugginire”, è proprio 
quello di presentare nella prima ora di trasmissione  la migliore produ-
zione contemporanea, che di solito non si riesce ad ascoltare da nessuna 
parte, con qualche canzone classica ogni tanto, per non arrugginire il 
cervello con le solite vecchie canzoni o le hit del momento; nella secon-
da ora, con l’aiuto della nostra amica e collaboratrice anglosassone dj 

Deep Rust, offrire una selezione 
delle più intriganti musiche elet-
troniche e dance per non arrug-
ginire il corpo e per risvegliare il 
coccodrillo che è in noi.

E tutto questo lo puoi ascol-
tare gratis sulla internet radio 
radiotalpa.it, il venerdì e il sa-
bato sera dalle 21 alle 23.

Fare radio oggi...
“ROAD RADIO” 
in onda il giovedì
e venerdì alle ore 15 
su www.radiotalpa.it
a cura di
Enrico Simoncelli

- Road Radio è un conteni-
tore  in cui  confluiscono vari 
temi musicali. Ci saranno una 
serie di puntate dedicate al 
fenomeno degli inizi anni '70  
denominato “Glam Rock”, i 
cui massimi rappresentanti, e 
anche fonte di ispirazione per 
molti artisti, erano i T.Rex di 
Marc Bolan. Il “Glam Rock” 
era caratterizzato da musiche 
accattivanti e abbigliamento 
luccicante.

Altre puntate saranno  de-
dicate interamente ad artisti 
che si sono cimentati nel rie-
laborare in modo personale 
brani dei “Fab Four”. In se-
guito tratteremo il progressive 
rock, genere musicale nato in 
Inghilterra negli anni '70 con 
la caratteristica di un ampio 
uso di tastiere nei vari gruppi. 
Genesis, Yes, Van Der Gra-
af Generator, Emerson Lake 
and Palmer solo per citare i 
nomi di maggior notorietà. Ci 
saranno puntate dedicate al-

le cover di brani famosi che 
certamente non mancano 
in quasi tutte le discografie 
di cantanti o gruppi. Altre 
volte daremo spazio ai riff 
che hanno fatto la storia del 
rock; inizi di canzoni folgo-
ranti che spesso si riconosco-
no alla prima nota o accordo.

Altre puntate saranno 
dedicate ai mesi dell'anno; 
la maggioranza di artisti ha 
nella sua discografia brani 
dedicati ai mesi dell'anno, 
a volte per un amore finito, 
a volte per la malinconia 
dell'autunno o per la gioia 
dell'estate. Osserveremo il 
rapporto degli artisti con le 
città; un rapporto di amore 
e odio che hanno ispirato 
struggenti ballate o  potenti 
schitarrate rock.

Road Radio
Il giovedì e venerdì ore 15 

su www.radiotalpa.it a cura 
di Enrico Simoncelli

di Luciano Gaudenzi

di Enrico Simoncelli
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di Maurizio Benvenuti

- Il respiro internaziona-
le della Talpa è un dato ormai 
acquisito e riconosciuto. Radio 
Talpa continua le sue prestigio-
se collaborazioni internazionali. 
Tra le tante, il consolidato rap-
porto con l’Americana Music 
Association che ci ha inviato la 
classifica ufficiale dei 100 singoli 
più gettonati dalle stazioni ra-
dio Americane che trasmettono 
Americana Music 24 ore al gior-
no. E’ una classifica che riflette i 
singoli riportati nelle varie char-
ts dall’11 gennaio al 14 dicembre 
2021.

Al primo posto si è classifi-
cata la cantautrice Yola con il 
singolo “Diamond studded sho-
es”. Un giusto riconoscimento 
per un’artista che la rivista Rol-
ling Stones ha così commentato: 
“Quando canta Yola stanno tutti 
zitti: è una delle voci più potenti 
del momento. La volevano diva 
house, ma lei ha preso in mano la 
sua carriera e ha folgorato Dan 
Auerbach, Brandi Carlile, Baz 
Luhrmann”.

Il suo singolo, canzone re-
gina 2021 di Americana Music 
“Diamond studded shoes” è una 
canzone che al primo ascolto 
può sembrare aperta verso l’al-

DICEMBRE 2004

legria, al secondo ascolto ti ac-
corgi che è un appello politico 
alla protesta e al terzo ascolto 
diventi consapevole che in realtà 
vuole essere un invito per le per-
sone di adeguare la propria con-
sapevolezza e pensare lontano 
dal ‘divide et impera’, tattiche 
che ci mettono l’uno contro l’al-
tro. Dice Yola: “Questa canzone 
esplora le false divisioni create 
per distrarci da quei pochi che 
sono responsabili della maggior 
parte della ricchezza mondiale 
ed usano la tattica del ‘divide et 
impera’ per mantenerla. Questa 
canzone ci invita ad unirci e a ri-
volgere la nostra attenzione ver-
so coloro che hanno una stretta 
mortale sull’umanità”.

Vi invito ad approfondire la 

YOLA “una delle voci più potenti del momento”

il significato della musica e del canto  in questo contesto, ci mostrano 
come il silenzio possa essere un potente  e performativo atto di resi-
stenza, invocano le radici dell’ascolto quale strategia politica attiva 
dei movimenti femministi degli anni Sessanta e  Settanta, o ci ricor-
dano quanto velocemente finiamo per trascurare talune voci signifi-
cative nel rumore costante dei media sociali.

ANNI ‘60 - JOHN CAGE E FLUXUS
Facciamo un passo indietro: inizi anni ‘60 Fluxus, è il nome del 

movimento dato dal George Maciunas (1931-1978) dove troviamo 
molti concetti e sperimentazioni espressi da John Cage (1912-1992). 
Nel 1952  compone 4’33’’ (four minutes, thirty-three seconds). L’i-
struzione del compositore è di non suonare nulla.  E’ la sua compo-
sizione più famosa e  controversa con l’intento di mettere in risalto i 
suoni e rumori presenti nell’ambiente; il “silenzio” per dare idea, cor-
po e importanza all’ambiente stesso. John Cage compositore e teorico 
musicale ha rivoluzionato il concetto di musica considerandola nella 
sua totalità (rumori e silenzi compresi). La sua opera è stata centrale 
nel ‘900 e nell’evoluzione della musica contemporanea, in particolare 
di quella elettronica e non solo.

1911 - LA MUSICA FUTURISTA
Ancora un passo più indietro. Fluxus e anche il movimento Dada 

nell’ambito musicale, trovano ampi riferimenti nel Futurismo. 11 
gennaio 1911: Francesco Balilla Pratella (1880-1955) tenta di rin-
novare radicalmente il linguaggio musicale tradizionale e elabora le 

Americana Music Association, la Top Ten 2021

conoscenza di questa cantautri-
ce e musicista britannica nata 
a Bristol nel 1983 e diventata 
regina dell’Americana Music: 
album in studio (2019 – Walk 
Through Fire e nel 2021 – Stand 

for Myself). 
A seguire i primi dieci classi-

ficati. Potete ascoltare il podcast 
ufficiale della TOP TEN 2021 di 
Americana Music sul sito di Ra-
dio Talpa www.radiotalpa.it

- Il logo dell’Americana 
Music Association
- Yola con il singolo  “Dia-
mond studded shoes”

sue concezioni in due manifesti: “Manifesto dei Musicisti Futuristi” 
e “La musica Futurista - Manifesto Tecnico” (29 marzo 1911). Al-
tro musicista futurista (e pittore) è Luigi Russolo (1885-1947) che 
l’11 marzo 1913 pubblica “L’Arte dei Rumori”. La sua teoria: “La 
musica deve essere fatta prevalentemente di rumori, non di suoni 
armonici. Sono i rumori della vita quotidiana, mescolati assieme di-
sordinatamente come in una improvvisazione”. Russolo inventa vari 
strumenti: ‘L’Intonarumori’ nel  1914 e il ‘Rumorharmonium’ nel 
1922, strumenti in grado di produrre e modificare i rumori. Rus-
solo costituì un’orchestra di ben 27 elementi, denominati secondo 
il suono-rumore che emettevano (ululatori, rombatori,  crepitatori, 
gorgogliatori ecc.), con la quale si esibì in numerosi concerti che su-
scitarono l’ilarità e lo scetticismo del pubblico, ma anche l’ammira-
zione dei musicisti d’avanguardia di tutta Europa. 

Insomma, l’idea della musica concreta, della musica-rumore-si-
lenzio ha radici lontane. Gli esperimenti di Luigi Russolo, hanno 
anticipato lo sviluppo di generi come la minimalista Drone-Based 
Music, Ambient Music, ecc. mirando proprio a spezzare il confi-
ne che divide musica armonica e il semplice rumore di fondo. Le 
grandi sperimentazioni degli anni ‘60 di John Cage (e poi di Name 
June Paik e altri) devono molto alla  sperimentazione futurista e ai 
“Rumori Trovati” degli spettacoli radiofonici di Filippo Tommaso 
Marinetti (1876-1944). Marinetti, con il “Manifesto tecnico della 
letteratura futurista” (11 maggio 1912) definisce “Parole in libertà 
futuriste... figlie dell’estetica della  macchina che contengono un’or-
chestra di rumori e di accordi rumoristici  (realisti e astratti)”.

Da sinistra: John Cage, Luigi Russolo, Name June Paik, la macchina ‘Intonarumori’

Do you hear us?Do you hear us? An exhibition on silence, noise, and listening

LA MOSTRA DI ROMA
La mostra “Do you hear us?” esplora il CONCETTO DI SUO-

NO nei suoi diversi  aspetti. In che modo è cambiata la nostra PER-
CEZIONE DEL SUONO durante  la pandemia? Può il suono gene-
rare uno SPAZIO SOCIALE e POLITICO? Qual è  la differenza 
tra ASCOLTARE e SENTIRE? Partendo da queste domande, le 
opere presentate si interrogano sul  significato di SILENZIO, di 
RUMORE e di ASCOLTO come potenti atti di RESISTENZA

L’esperienza della pandemia ha cambiato la nostra percezione 
del mondo.  Ripensando alle settimane del lockdown ricordiamo in 
particolare la  trasformazione dello spazio sonoro. Le città diven-
nero silenti e, nel silenzio, iniziammo d’improvviso a sentire altre 
cose: il “suono” dei  rumori e dei silenzi. Il silenzio, il rumore e 
l’ascolto hanno sempre una dimensione sociale e  anche politica. I 
suoni e i rumori che ci circondano creano sempre un  certo spazio 
sociale. Azzittire qualcuno è un atto violento; al contempo, restare 
in silenzio può essere un gesto di resistenza, e  l’ascolto può essere 
rivendicato come un’azione politica attiva che dà  spazio a voci ina-
scoltate, trascurate, emarginate.

“SENTIRE”, scrive la compositrice Pauline Oliveros, “è un 
qualcosa che avviene involontariamente, mentre ASCOLTARE è 
un processo volontario che  genera cultura attraverso la formazio-
ne e l’esperienza”. In italiano, il verbo ‘sentire’ si riferisce tanto ai 
suoni quanto alle EMOZIONI. La mostra collettiva “Do you hear 
us?” all’Istituto Svizzero di Roma,  intende tracciare questi aspet-
ti. Nel farlo, le opere artistiche  esplorano un tema multi-stratifi-
cato. Gli artisti indagano l’ascolto  delle voci e memorie migranti e 

QUANDO LA MUSICA E' RUMORE E SILENZIOSILENZIO

Dorian Sari, Breakneck
La mostra “Do you hear 
us? An exhibition on 
silence, noise, and liste-
ning” - Curatrice: Gioia 
Dal Molin - Roma, Isti-
tuto Svizzero, fino al 30 
gennaio 2022.

1 - Yola  - ‘Diamond Studded Shoes’.
2 - Parker Millsap - ‘The Real Thing’.
3 - Hiss Golden Messenger  - ‘Sanctuary’.
4 - The Wallflowers - ‘Roots And Wings’.
5 - Robert Plant & Alison Krauss - ‘Can’t Let Go’.
6 - Valerie June - ‘Call Me A Fool’.
7 - Jade Bird - ‘Headstart’.
8 - The Lone Bellow - ‘Dried Up River’.
9 - Lukas Nelson & Promise Of The Real - 
      ‘Perennial Blo om (Back To You)’.
10 - Nathaniel Rateliff - ‘Redemption’.

The Top 10 Americana Radio Airplay Singles of 2021

- 2 dicembre 2004: evento di Radio Talpa al Pub Aritro-
so di Gabicce Mare  per ricordare i 20 anni dalla chiusura. 
“YOU REMEMBER RADIO TALPA 94 ???  - 20 anni dopo: 
il ritorno del mito”. (Locandina di Maurizio Castelvetro). 
1977-1984: otto anni gloriosi e tumultuosi che hanno carat-
terizzato la storia del costume culturale e sociale del mon-
do giovanile anche nel nostro territorio... Radio Talpa era lì, 
protagonista! Fu anche l'occasione per celebrare l'anniver-
sario della nascita delle trasmissioni radiofoniche in Italia: 
1924 (6 ottobre) - 2004.
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di Enzo Cecchini


